
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-1669 del 21/03/2024

Oggetto D.Lgs.  152/06  smi,  parte  Seconda,  Tit.  III-bis  -
aggiornamento  AIA  -  installazione  IPPC  CARRA
MANGIMI SPA

Proposta n. PDET-AMB-2024-1744 del 21/03/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno MARZO 2024 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:
- l’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito

con DDG n. 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021 e DDG 124/2023;
- la DDG 100/2023;

RICHIAMATI:

- il D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i, e in particolare la Parte
Seconda “procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (AIA)”;

- il D.Lgs. 46/2014 e le modifiche da questo introdotte al Titolo III-bis della Parte Seconda del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., su recepimento della Direttiva 2010/75/UE (I.E.D.);

- il D.Lgs. 183/2017 che ha apportato modifiche al Testo Unico Ambientale di cui al D.Lgs.
152/06 e s.m.i.;

- la L. 241/1990 e s.m.i. relativa alle norme che regolano il procedimento amministrativo;

VISTE:

- la Legge Regionale n. 21/2004 del 11 Ottobre 2004, come modificata dalla L.R. n.9/2015 che,
nelle more del riordino istituzionale volto all’attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56
attribuisce la competenza alle funzioni amministrative in materia di AIA alla Provincia
territorialmente interessata;

- la successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n.13 in base alla quale le funzioni
precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state
assegnate all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal
1° gennaio 2016;

VISTI ALTRESÌ:

- il D.M. 24 Aprile 2008, e le DGR integrative n. 1913/2008, n. 155/2009 e n. 812/2009 relative
alla definizione delle tariffe istruttorie dell'A.I.A.;

- la D.G.R. n. 5249 del 20/04/2012 “Attuazione della normativa IPPC - Indicazioni per i gestori
degli impianti e gli Enti competenti per la trasmissione delle domande tramite i servizi del
portale regionale IPPC-AIA e l’utilizzo delle ulteriori funzionalità attivate”;
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- la DGR n.497 del 23/04/2012 “Indirizzi per il raccordo tra il procedimento unico del SUAP e i
procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

- la DGR n.152 del 30 gennaio 2024 con cui l'Assemblea Legislativa della Regione Emilia
Romagna ha approvato il Piano Aria Integrato Regionale PAIR 2030 (in vigore dal
06/02/2024);

- Delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 28/03/2007 con cui si è approvato il “Piano di
Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria”;

- la Variante al PTCP relativa all’approfondimento in materia di Tutela delle Acque approvato
con delibera del Consiglio Provinciale n. 118 del 22/12/2008;

ASSUNTO CHE:

- Arpae SAC Parma con DET-AMB-2016-2043 del 28/06/2016 ha rilasciato alla ditta “Carra
Mangimi S.p.a.” l’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’attività IPPC 6.4.b.3) di cui
all’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in seguito a istanza presentata in
data 04/09/2014;

- Arpae SAC Parma ha successivamente modificato l’AIA con i seguenti provvedimenti di
aggiornamento: DET-AMB-2016-3626 del 03/10/2016, DET-AMB-2018-2882 del 07/06/2018,
DET-AMB-2020-1268 del 16/03/2020, DET-AMB-2022-3760 del 22/07/2022,
DET-AMB-2023-3147 del 20/06/2023;

CONSIDERATO CHE
- Arpae SAC Parma ha rilasciato con DET-AMB-2024-1037 del 22/02/2024 nuova AIA in seguito

a procedimento di Riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo
dell’autorizzazione ai sensi dell’articolo 29 octies commi 3 a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte
II, entro 4 anni dalla data di pubblicazione della Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea delle
decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale dell’installazione
(Decisione di esecuzione (UE) 2019/2031 (BAT conclusions per le industrie degli alimenti,
delle bevande e del latte)), sulla base del calendario regionale stabilito dalla Regione
Emilia-Romagna con Determinazione di Giunta Regionale Num. 12943 del 24/07/2020, ai
sensi dell’art. 29-octies comma 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.parte II,;

PREMESSO CHE:
- precedentemente, in seguito a trasmissione al Gestore dello schema dell’A.I.A., ai sensi della

L.R. 21/2004 e s.m.i. art. 10 comma 3, con nota prot. PG/2024/3608 del 10/01/2024 da parte di
Arpae SAC Parma, il Gestore ha fatto pervenire le sue Osservazioni in data 15/02/2024
acquisite al prot. Arpae PG/2024/30659 del 16/02/2024;

- a seguito di confronto con Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest si sono solo
parzialmente recepite le Osservazioni presentate dal Gestore e che Arpae Area Prevenzione
Ambientale Ovest, serv. terr.le di Parma (Arpae APAO-ST) ha trasmesso le proprie
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controdeduzioni alle osservazioni del Gestore revisionando parzialmente, con nota
PG/2024/34255 del 21/02/2024, il proprio precedente contributo istruttorio (acquisito al prot.
PG/2023/220291 del 28/12/2023);

CONSIDERATO che:

- in seguito ad ulteriori verifiche d’ufficio è emersa la sostenibilità di accogliere e recepire alcune
altre Osservazioni del Gestore nell’Allegato I dell’AIA DET-AMB-2024-1037 emessa in data
22/02/2024;

- sentita anche Arpae APAO-ST, sono da accogliere anche le osservazioni con particolare
riferimento a: Cap. D.1.2 “Verifica della messa in esercizio degli impianti” (termine massimo
collaudo messa a regime), Cap. D.2.5 “Emissioni in atmosfera” (flussi emissivi emissioni in
atmosfera PM), Cap. D 2.7 “Emissioni nel suolo” (precisazione su modifiche a pre-verifica
Relazione di riferimento), Cap. D.3.1.4 “” (integrazione elenco emissioni soggette a monitoraggio e
controllo);

DETERMINA

1. DI AGGIORNARE, ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, Parte II, Titolo III-bis
(“Procedure per il rilascio dell’AIA"), l’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE,
rilasciata con DET-AMB-2024-1037 del 22/02/2024 a seguito di procedura di Riesame con
valenza di rinnovo ai sensi dell'art.29-octies, comma 3, lett a) del medesimo D.Lgs., alla
società: “CARRA MANGIMI S.P.A.” (cod. fiscale: 00415110345), avente sede legale e
installazione situata in Via Alessandrini n.4, loc. Bogolese – CAP 43058 comune di SORBOLO
(PR), nella persona del Gestore pro-tempore (generalità depositate agli atti), per l’attività IPPC
di “in cui si svolge l’attività IPPC di produzione mangimi ad uso zootecnico, classificata - così
come modificata dal D.Lgs. 46/2014 - “6.4.b) – (…) trattamento e trasformazione, diversi dal
semplice imballo, delle seguenti materie prime, sia trasformate in precedenza, sia non
trasformate, destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi da (…) 3) materie
prime animali e vegetali, sia in prodotti combinati che separati, quando, detta “A” la percentuale
(%) in peso della materia prima animale nei prodotti finiti, la capacità di produzione di prodotti
finiti in Mg al giorno è superiore a: 75 se A è pari o superiore a 10; oppure [300 – (22,5 x A)] in
tutti gli altri casi (l’imballaggio non è compreso nel peso finale del prodotto)”, di cui al 6.4.b),
punto 3 dell’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,

su introduzione delle seguenti modifiche non sostanziali che comportano l’aggiornamento delle
Condizioni dell’AIA vigente (Allegato I alla Det. 1037/2024) ai capitoli: Cap. D.1.2 “Verifica della
messa in esercizio degli impianti” - Cap. D.2.5 “Emissioni in atmosfera” - Cap. D 2.7 “Emissioni
nel suolo” - Cap. D.3.1.4 “Monitoraggio e Controllo emissioni in atmosfera”, opportunamente
aggiornati sulla base delle Osservazioni del Gestore (recepite al prot. PG/2024/30659 del
16/02/2024), nelle parti sotto riportate (le modifiche sono in grassetto):
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D 1.2 Verifica della messa in esercizio degli impianti
L'iter previsto per l'attivazione degli impianti è il seguente:
- Avviso di messa in esercizio dell'impianto (accensione dell'impianto): il Gestore, almeno 15 giorni
prima della data di messa in esercizio dell’installazione, ne dà comunicazione ad Arpae.
- Avvio e messa a regime: terminata la fase di messa a punto e collaudo che deve avere una durata
non superiore a 60 giorni, il Gestore procede alla messa a regime degli impianti.
- Autocontrollo delle emissioni: a partire dalla data di messa a regime, in un periodo continuativo di
marcia controllata di 10 giorni, il Gestore svolge tre controlli delle emissioni dei nuovi impianti. Tali
controlli devono essere effettuati, utilizzando le metodiche indicate, uno il primo giorno, uno l’ultimo
giorno ed uno in un giorno intermedio scelto dall’azienda e comunicato.

Entro le date fissate, il Gestore comunica all’autorità competente i dati relativi alla Verifica
dell'autocontrollo delle emissioni: l'Autorità competente, avvalendosi dell’Organo di controllo, accerterà
la regolarità dei controlli effettuati e dei dispositivi di prevenzione e contenimento dell'inquinamento
installati, nonché il rispetto dei valori limite di emissione previsti dall’autorizzazione integrata ambientale e
dalla normativa vigente.

D.2.5 Emissioni in atmosfera
(...)
Nella tabella sottostante sono riportati i flussi emissivi annui autorizzati:

Flussi Emissivi Autorizzati

Parametro Kg/anno

Materiale particellare (PM) 4 100*

Ossido di carbonio (CO) 1 380

Biossido di carbonio (CO2) 3 000 000

Ossidi di azoto (NOx) 4 810

*la ditta si impegna a rispettare tale flusso nonostante le modifiche

D 2.7 Emissioni nel suolo
(...)

RELAZIONE DI RIFERIMENTO DM n.95 del 15 aprile 2019
Prescrizioni
La ditta deve aggiornare e trasmettere all'Autorità Competente una nuova Pre-relazione di Riferimento
ogni qualvolta vengano utilizzate/prodotte nuove sostanze pericolose che modificano significativamente
quanto dichiarato nel Pre-Relazione inviata.
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D 3.1.4 Monitoraggio e Controllo emissioni in atmosfera

Parametro Misura
Frequenza

Registrazione
Report

Gestore Gestore
Trasmissione

Portata
dell’emissione

Autocontrollo
effettuato da
laboratorio
esterno

Annuale sulle emissioni:
E1;E2;E4;E5;E6;E7;E8;E
10;E11; da E13 a E20;

E24; E26; E27; E41, E47,
E48

Cartacea su
rapporti di
prova

Annuale

Concentrazione
degli inquinanti

Autocontrollo
effettuato da
laboratorio
esterno

Annuale sulle emissioni:
E1;E2;E4;E5;E6;E7;E8;E
10;E11; da E13 a E20;

E24; E26; E27; E41, E47,
E48

Cartacea su
rapporti di
prova

Annuale

Flussi emissivi
polveri (Materiale
Particellare)
CO
CO2
NOx

Calcolo Annuale Elettronica Annuale

2. DI STABILIRE, INOLTRE, CHE: venga lasciata invariata ogni altra parte (non modificata dal
presente provvedimento) della Determinazione n. DET-AMB-2024-1037 del 22/02/2024 e dei
suoi Allegati;

3. DI INVIARE copia della presente Determinazione al SUAP Unione Bassa Est Parmense -
Comune di Sorbolo per i successivi atti di propria competenza, dandone informazione, per
opportuna conoscenza, alla Società in oggetto, al Comune di Sorbolo Mezzani, ad Arpae -
Area Prevenzione Ambientale Ovest, Sede di Parma, ad AUSL S.I.P. e S.P.S.A.L. - Distretto di
Parma, al Comando Prov.le di Parma dei Vigili del Fuoco, alla Provincia di Parma e ad IRETI
Spa;

5. DI FAR PRESENTE che il Responsabile di questo procedimento, endoprocedimentale del
provvedimento unico che rilascerà il SUAP Unione Bassa Est Parmense, è la dott.ssa Beatrice
Anelli dell’ Arpae - Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

6. DI PUBBLICARE il presente atto sul sito web dell’Osservatorio IPPC-AIA della Regione
Emilia-Romagna;

7. DI INFORMARE CHE:
- Arpae- Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Parma, ove rilevi situazioni di non
conformità rispetto a quanto indicato nel provvedimento di autorizzazione, procederà
secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente normativa
nazionale e regionale;
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- Arpae - Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma esercita i controlli di cui all’art.
29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., parte II, Titolo III-bis, avvalendosi del supporto
tecnico, scientifico e analitico di Arpae - Area prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma,
al fine di verificare la conformità dell’impianto rispetto a quanto indicato nel provvedimento di
autorizzazione.

Sinadoc n. 12866/2023

Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli
(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


